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Adriano, Obamaeil silenzio
 
sulla mostra del Blitish Museum
 

Stefano Vinti 

Hovisitato al British Museum di Londra una mostra di portata 
storica "Hadrian: Empire and conflict". Prima di alcune 
considerazioni su una mostra giustamente esaltata da tutti gli 

studiosi dell'impero romano, da critici d'arte, archeologi egiornalisti 
di Le Monde, The Guardian, The New York times, The Observer, 
vorrei esprimere tutta la mia amÌnirazione per l'efficienza, l'autorevo­
lezm di una istituzione come il British Museum, in grado di produrre 
eventi storici a livello mondiale, ma anche di far vivere il visitatore in 
un ambiente gradevole econfortevole, moderno eaccogliente, svilup­
pando un indotto economico di milioni di sterline e, udite udite, 
senza che ci sia nessun biglietto d'ingresso da pagare per il visitatore. 
TI nostro orgoglio per la riuscita. della mostra sul Perugino e sul 
Pinturicchio fa tenerezm, non tanto di fronte all'iniziativa imponente 
del British Museum, quanto all'approccio organizzativo, culturale ed 
economico di cui sono maestri e da cui, almeno un po', dovremmo 
umilmente apprendere. . 
La mostra sull'imperatore Adriano smentisce la versione edulcorata 
delpur eccellente lavoro di Marguerite Yourcenar "Memorie di Adria­
no". In sostanza saremmo di fronte ad una nuova storia dell'imperato­
re Adriano, anche grazie agli scavi ealle nuove scoperte, come quelli 
di Sagalassos in 'furchia. Publio Elio Adriano nacque nel 76 d.c. e 
morì nel 138, govelJlò l'inipero dalU1 alla sua morte. fartecipò alle 
guerre daciche (102-3 e 105-6), governò la Pannonia inferiore nel 107, 
fu console nel 108 egovernò la Siria nel 114.-sconfisse in guerra Parti, 
Sarmati e Rossolani nella Mesia. Adriano fu architetto, elleilista, 
collezionista, innovatore profondo nell'amministrazione dell'impero. 
Il regno di Adriano 'segna un periodo molto importante nella storia 
dell'impero. Uno ,degli aspetti più importanti della sua attività di 
governo fu la sua politica di frontiera. Adriano abbandonò le conqui­
ste di Traiano in oriente esi dedicò invece auna politica di consolida­
mento dei conftni dell'impero, rafforzò i valli di frontiera (i cui resti si 
possono ancora ammirare nelle province del Reno e del Danubio, in 
Africa e in Britannia, dove tra il 122 e il 125 fu costruito il famoso 
;'vallo di Adriano"). Durante il suo regno si verificò una graVe rivolta 
in Giudea che fu soffocata in una carneficina epocale. Adriano è 
succeduto a Traiano, che nel 114 aveva tra. l'altro conquistato ed 
annesso all'impero la Mesopotamia, dopo l'occupazione di Ctesi­
phon, poco a sud della Bagdad' di oggi. Ben presto la situazione in 
oriente si dimostrò difficile da controllare e divamparono violente 
ribellioni che furono represse dalle legioni romane con grande diffi­
coltà egravi perdite. Il ritiro di Roma dalla Mesopotamia fu consiglia­
to da una situazione di aperta ribellione int~rna e da una pressione 
costante ai confini da parte dei Parti, che intendevano impedire un 
minaccioso espansionismo romano. La decisione di Adriano fu detta­
ta, oltre che dai costi in termini umani, dalle ingenti risorse che 

,dovevano essere investite per il mantenimento di numerose legioni in 
un equilibrio militare molto incerto, mentre altre minacce si addensa­
vano a nord dell'impero e in Giudea. 
Neil MacGregor, 'direttore del British MuseUIJl, scrive "quanto signifi­
cativa permanga ai nostri giorni l'eredità storica di Adriano". In 
sostanza, grandi sono le analogie tra l'impero romano del periodo fra 
il I.e il II secolo e quello degli Usa alla fine del secolo scorso e il 
primo decennio del 2000, tra la fallimentare e insostenibile espansiO: 
ne militare di Traiano in Mesopotamia, seguita dalle ritirate strategi­
che su confini più difendibili del successor~, el'avven~mo bellici­
sta di Bush e Clinton, portat~ al disastro a Bush jr. E possibile 
paragonare Bush jr a Traiano? Epossibile ipotizmre un Obama che, 
come Adriano, decide di ritirarsi dall'Iraq dopo 600mila morti irache­
ni e 5mila statunitensi? Ed è possibile fare un raffronto tra il ruolo 
dell'odierna Israele in Palestina, Libano, e tra breve forse anche in 
Iran, con la ribellione agli inizi del II secolo degli ebrei che guidati da 
Shimon Bar Kokha fecero apezzi decine di migliaia di romani per poi 
essere sterminati dai massacri l'dell'uomo di pace e, cons'olidatore 
dell'imperon, il civilissimo Adriano? 
Saranno state queste inquietanti analogie storiche tra la politica dell' 
impero romano e quelle dell'impero Usa a far calare in Italia una 
cortina di silenzio sulla straordinaria mostra di Adriano al British 
Museum? 

Centrosinistra bastiol0, basta liti
 
Vannio Brozzi * 

T
la città, mantenendosi nel solco di una sana 
tradizione di buona amministrazione che ha 

utti si sono accorti che ultimamente il çontraddistinto per lunghi anni il centrosmi­
dibattito politico, probabilmente per­ stra di Bastia Umbra, che si èsempre presen­
ché ci si avvicina alla prossima scaden­ tato ai vari appuntamenti elettorali con propò­

za elettorale, si è fatto più intenso ed ha evi­ ste innQVlttive e, soprattutto con la capacità di 
denziato con chiarezza le oggettive difficoltà proporre il rinnovo della classe dirigente, in 
che si registrano nei rapporti tra tutte· le grado non solo di acquisire i consensi della' 
espressioni in cui si è articolato il centrosini­ parte di città c'be si riconosce sempre e co­
stra a Bastia Umbra, riflettendo al contempo munque nelle forze del centro sinistra, ma 
le criticità che si avvertono anche all'interno spesso e in maniera determinante ricevendo 
delle stesse. Non ci si illuda, si.tratta di diffi­ consensi anche da altri settori dell'opinione 
coltà che senza alcuna eccezione attraversano pubblica cittadina. Il mio appello personale è 
tutte le forze del centrosinistra cittadino eche diretto indistintamente a tutte le forze politi­
presentano dei tratti comuni a tutte. Ricordo "che che si riconoscono nel centrosinistra'e ai 
che siamo ormai a pochi mesi dalla scadenza loro rappresentanti, affinché, per il bene della 
del quinquennio ammit;listrativo e richiamo città, mettano a disposizione le loro capacità 
l'attenzione sul fatto che bisognerebbe pensa- . Consiglio comun." Aria tesa di dialogo e di collaborazione, per superare i , 
re a un effettivo rilancio politico e program­ p~blemi sia relazionali che politici, al fine di 
,matico della città in termini di idee, di innova­ ragionamento dove si prende atto dell'esisten­ restituire la fiducia necessaria e la credibilità 
zione, magari alla ricerca di nuova identità, in za di questioni aperte che impongono delle nella propria classe dirigente, tanto più che 
grado di affrontare itemi emergenti epressan­ serie riflessioni sul modello di società che si proprio partendo dalla necessità di individua­
ti di una città che, come la nostra, oggi vive in vuole porre in essere eche comunque rappre­ re i nuovi gruppi dirigenti e il nuovo sindaco 
maniera totale la difficoltà dell'impresa, co­ sentano tematiche molto impegnative, che in­ si apre un'occasione propizia per condÌvidere 
stretta amisurarsi in un scenario internaziona­ vestono non solo il livello nazionale ma anche . insieme, seppur attraverso passaggi complica­
le che non offre garanzie nè protezioni dalle quello locale, dove talvolta queste si presenta: ti e difficili, le scelte necessarie. Concludo 
turbolenze finanziarie edalle speculazioni sui no con maggiore rilevanza, le divisioni del dicendo che sebbene "la stampa" avolte si sia 
prodotti petroliferi e sulle materie prime. A centrosinistra che si registrano nella nostra preoccupatadi segnalare le mie preferenze su 
ciò si aggiungono le tematiche di ~attere città appaiono ai più come risibili, e comun­ eventuali candidature, voglio rassicurare che 
sociale che si pongono in termini nuovi eper que restituiscono una immagine di scarsa affi­ .io ho una sola preferenza e una sola scelta: 
alcuni versi inediti, quali i temi della sicurez- . dabilità edi inadeguatezza sia delle forze poli­ quella cioè che tutte le forze politiche attraver­
za della città edella percezione che di questa tiche cittadine chiamate agestire questa com­ so ipropri organismi eattraverso le forme che 
hanno i cittadini, la complessità prodotta dal­ plessità che dei soggetti che ne sonol'espres­ riterraDDO più opportune, indichino in manie­
la necessità di realizzare una "nuova integra­ sione. Questa tendenza va immediatamente ra unitaria il futuro candidato sindaco di Ba­
zione" rivolta ai cittadini stranieri con tutto interrotta per far riacquistare alla classe politi­ stia Umbra. Su quella proposta unitaria io mi 
ciò che questa situazione comporta a livello ca la credibilità e l'affidabilità necessarie per spenderò senza esitazioni e senza condizioni. 
culturale e sociale. Sulla base di un simile perseguire un valido progetto di sviluppo del- • Ex sindaco di Bastia Umbra 

Difendiamo il ruolo pubb,lico nelle partecipate
 
La fase di liberalizzazione vuta inserire l'attività di Umbra ne del servizio idrico integrato. mento del servizio erogato o un 

iniziata negli anni novan­ Acque con il servizio idrico inte­ Da alcuni mesi, però, questi potenziamento degli investimen­
ta ha avviato anche una grato che, all'interno dell'Aio 1, principi fondamentali vengono ti. Il partito e il gruppo consilia­

riorganizzazione dei servizi pub­ ricordiamo, copre quasi la totali­ totalmente. disattesi all'interno re esprime, in relazione allo sce­
blici locali con una progressiva tà della provicia di Perugia, al di Umbra Acque, che èstata indi­ nario sopra delineato, una seria 
privatizzazione dei servizi prece­ fine di svolgere un ruolo di razio­ viduata come la società compe­ e forte preoccupazione ed è im­
dentemente gestiti direttamente nalizzazione e pianificazione del tente a gestire il serviziQ idrico pegnato, mediante incisive azio­
dai Comuni con le municipaliz­ servizio stesso, tenendo sempre integrato, con una ingiustificata ni politiche, a far si che l'ente 
zate, trasformando quest'ultime presente la finalità di garantire emarginazione e riduzione del locale possa esercitare effettiva­
in vere e proprie imprese. Que­ un servizio efficiente e congruo ruolo pubblico mediante un pro­ mente e pienamente il ruolo di 
sto al fine di favorire l'efficienza per l'utenza. Agaranzia dei citta­ gressivo trasferimento di poteri pianificazione e programmazio­
e la competitività ed aprire alla dini-utenti appaiono anche le ul· dalla parte pubblica alla parte ne dei servizi pubblici locali, e 
concorenza i mefC<l,ti monopoli­ time modifiche alla' normativa privata. che le società rimangano nel ruo­
stici. operate dal DL 112{08 relativa­ Questo aspetto comporta anche lo che loro compete, cioè di stru­
In questo scenario, in una mate­ mente al servizio idrico che con­ una diminuzione della trasparen­ mento operativo dell'ente nella 
ria così delicata come quella dei sentono all'ente pubblico locale za relativamente alle scelte di gestione dei servizi, impedendo 
servizi pubblici, lo stesso legisla­ di mantenere non solo un ruolo pianificazione industriale e fi­ che le stesse abbiano come obiet­
tore ha posto limiti e garanzie di programmazione del servizio nanziaria e un clima di sempre tivo prioritario la realiu.azione 
volte ad evitare speculazioni a ma anche un controllo sulla ge­ maggior difficoltà e disagio nell' di utili e fitti adisca ito degli 
danno degli utenti, garantendo stione, al fine di contenere i costi organizzazione, e nella struttura utenti e&Da qualità defservizio 
una presenza pubblica che curi dei sevizi erogati. operativa e tra i lavoratori. D'al­ e,rogato.. 
l'interesse colletti\rò'~ cittadini I socialisti si sono impegnati in tra parte nemmeno risultario be­ .Laura Vitaletti 
ad usufruire di servizi efficienti questi anni arealizzare tali obiet­ nefici per il cittadino che conti­ Segretaria comunale PS Perugia­
mantenendo costi sostenibili. In tivi per rendere efficiente, razio­ nùa a subire aumenti tariffari a Maurizio Molinari 
questo panorama si sarebbe do- nale e solido il sistema di gestio- cui non corrisponde un migliora- Presidente gruppo consiliare PS 
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